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PREMESSA




(Dal P.T.O.F. di Istituto):

La Programmazione generale didattico-educativa di Istituto secondo il documento “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di Istruzione” (2012)

La definizione generale della proposta formativa di questa scuola viene espressa nel contesto delle nuove Indicazioni Nazionali (2012):
“Il compito specifico del primo ciclo (scuola primaria, già scuola elementare, e scuola secondaria di 1°, già scuola media) è quello di promuovere l’alfabetizzazione di base attraverso l’acquisizione dei linguaggi e dei codici che costituiscono la struttura della nostra cultura, in un orizzonte allargato alle altre culture con cui conviviamo.
Si tratta di una alfabetizzazione culturale e sociale che include quella strumentale, da sempre sintetizzata nel ‘leggere, scrivere e far di conto’, e la potenzia attraverso i linguaggi e i saperi delle varie discipline”.

La scuola dell’infanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado (quest’ultime due, assieme, fanno per definizione la scuola del primo ciclo) costituiscono il primo segmento del percorso scolastico.
L’Italia recepisce come obiettivo generale del processo formativo del sistema pubblico di Istruzione il conseguimento delle seguenti competenze-chiave per l’apprendimento permanente definite da Parlamento europeo con Raccomandazione del 18 dicembre 2006:
1. Comunicazione nella madrelingua;
2. Comunicazione nelle lingue straniere;
3. Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia;
4. Competenza digitale;
5. Imparare a imparare;
6. Competenze sociali e civiche;
7. Spirito di iniziativa e imprenditorialità;
8. Consapevolezza ed espressione culturale.


Finalità della scuola dell’infanzia
La Scuola dell’Infanzia concorre all’educazione armonica e integrale dei bambini e delle bambine dai 3 ai 6 anni di età, nel rispetto e nella valorizzazione dei ritmi evolutivi, delle capacità, delle differenze e dell’identità di ciascuno, nonché della responsabilità educativa delle famiglie.
Operando in questa direzione, attraverso lo stile educativo, la progettualità e la professionalità pedagogica esercitati dai docenti, essa contribuisce alla realizzazione del principio dell’uguaglianza delle opportunità e alla rimozione degli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese, come recita l’ art.3 della Costituzione Italiana.
La Scuola dell’Infanzia è un ambiente educativo di apprendimento che integra, in un processo di sviluppo unitario, le differenti forme del fare, del sentire, del pensare, dell’agire relazionale, dell’esprimere, del comunicare, del gustare il bello e del conferire senso da parte dei bambini.

I campi di esperienza per la scuola dell’infanzia
L’organizzazione del curricolo per campi di esperienza consente di mettere al centro del progetto educativo le azioni, la corporeità, la percezione, gli occhi, le mani dei bambini. Il campo, però non è il solo luogo dell’operatività, perché le immagini, le parole, gli strumenti, gli artefatti culturali del sistema simbolico-culturale di riferimento, lo rendono un contesto fortemente evocativo, che stimola i bambini a dare significato, riorganizzare, rappresentare le proprie esperienze. I campi di esperienza:
1. Il sé e l’altro (L’ambiente sociale; il vivere insieme; le domande dei bambini)
2. Il corpo e il movimento (identità; autonomia; salute)
3. Immagini, suoni, colori (Linguaggi, creatività, espressione)
4. I discorsi e le parole (Comunicazione, lingua, cultura)
5. La Conoscenza del mondo (oggetti, fenomeni, viventi; numero e spazio).
Nella Progettazione curricolare annuale per ciascuno dei campi di esperienza può essere individuato un tema generale che verrà espresso attraverso un sotto-titolo, che si accompagnerà alla progettazione annuale del campo di esperienza stesso.

I traguardi per lo sviluppo delle competenze
Ogni campo di esperienza praticato delinea una prima mappa di linguaggi, alfabeti, saperi, in forma di traguardi di sviluppo. Ciascun campo di esperienza dovrà prevedere un relativo quadro dei traguardi per la sviluppo della singola competenza di riferimento. Inoltre, avendo questa Istituzione scolastica elaborato, a partire dal documento Indicazioni Nazionali (2012) un proprio curricolo verticale di Istituto, questi stessi traguardi sono considerati in orizzontale, per fasce d’età: tale organizzazione verticale viene adottata per le programmazioni di sezione, sia che esse prevedano sezioni per età omogenee, sia che prevedano sezioni con età eterogenee. Gli stessi traguardi di sviluppo troveranno una loro evoluzione nel passaggio alla scuola primaria, che a sua volta, in ingresso, si renderà consapevole attraverso la conoscenza di essi, dei requisiti posseduti da ciascun alunno, all’inizio del suo percorso nel primo ciclo di istruzione:


a)  Traguardi delle competenze attese - alunni di 3 anni:

	IL SE’ E L’ALTRO
	Controlla le emozioni relative al distacco dai familiari Effettua scelte sulla base delle proprie preferenze Accetta la condivisione di giochi e materiali Interagisce con adulti e coetanei
Comprende la necessità di norme che regolano la vita di gruppo Riconosce la propria e l’altrui identità sessuale
Fornisce il proprio aiuto se gli viene richiesto Esprime curiosità attraverso frequenti domande
Riconosce e denomina i simboli relativi alle principali festività Riconosce e denomina le diverse emozioni
Riproduce le emozioni attraverso la mimica Riconosce uguaglianze e differenze tra sé e gli altri Riferisce e denomina i componenti della sua famiglia
Gioca e lavora in modo costruttivo, collaborativo e creativo con gli altri bambini;
Partecipa alle attività di gruppo

	IL CORPO IN MOVIMENTO
	Controlla gli schemi motori di base statici e dinamici Conosce e denomina le principali parti del corpo
Sa dipingere/colorare entro spazi delimitati Traccia percorsi lineari e circolari
Esegue movimenti in base a suoni e rumori Mostra una dominanza laterale ben definita

	IMMAGINI, SUONI, COLORI
	Percepisce e denomina i colori fondamentali
Scopre le potenzialità espressive dei materiali messi a sua disposizione; Riconosce e riproduce suoni onomatopeici e versi degli animali Partecipa al canto corale
Produce suoni utilizzando semplici strumenti Riproduce semplici ritmi
Utilizza correttamente i principali strumenti di cancelleria Attribuisce significati ai propri elaborati grafici

	I DISCORSI E LE PAROLE
	Esprime verbalmente i propri bisogni Ascolta e comprende semplici racconti Memorizza e ripete brevi filastrocche
Memorizza nuove parole

	LA CONOSCENZA DEL MONDO
	Discrimina le percezioni sensoriali
Riconosce e denomina le condizioni atmosferiche Comprende concetti temporali (giorno- notte /prima-dopo ) Raggruppa oggetti uguali o dello stesso genere
Distingue e valuta le dimensioni (grande-piccolo)
Comprende ed opera secondo il concetto quantitativo: uno-tanti Percepisce e distingue le principali figure geometriche
Sperimenta semplici percorsi da eseguire imitando l’insegnante e/o i compagni; Rafforza la sua identità personale, conosce il proprio corpo e le differenze sessuali;

Accoppia oggetti secondo semplici relazioni





b) Traguardi delle competenze attese - alunni di 4 anni:


	IL SE’ E L’ALTRO
	Riconosce e riferisce i suoi stati emotivi
Effettua scelte sulla base delle proprie preferenze Partecipa alle attività di gruppo
Interagisce con adulti e coetanei
Conosce e rispetta le norme che regolano la vita di gruppo



	
	Sa riferire i principali propri dati anagrafici Offre spontaneamente il proprio aiuto
Mostra curiosità e interesse su tematiche esistenziali Sa associare le emozioni alle situazioni determinanti
Si relaziona con gli altri durante i giochi simbolici e cooperativi
Riferisce e rappresenta, attraverso il disegno, la composizione del proprio nucleo familiare. Mostra rispetto verso forme di diversità

	IL CORPO IN MOVIMENTO
	Controlla gli schemi motori di base statici e dinamici Conosce il corpo e sa rappresentare la figura umana Memorizza ed esegue semplici coreografie
Distingue e riproduce i diversi stati emotivi attraverso la mimica Sa dipingere/colorare entro spazi delimitati
Sa orientarsi in spazi grafici
E' cosciente della propria dominanza laterale

	IMMAGINI, SUONI, COLORI
	Associa i colori ai vari elementi della realtà Percepisce e denomina i colori fondamentali e derivati Riconosce e riproduce suoni e rumori
Completa sequenze ritmiche
Intona melodie individualmente e in gruppo
Si esprime attraverso diverse tecniche decorative Conosce ed utilizza semplici strumenti musicali Utilizza creativamente strumenti e materiali

	I DISCORSI E LE PAROLE
	Ascolta, comprende e riferisce contenuti di narrazioni Memorizza e ripete filastrocche
Verbalizza bisogni, vissuti e esperienze
Memorizza ed usa correttamente nuove parole

	LA CONOSCENZA DEL MONDO
	Riconosce, denomina e rappresenta le condizioni atmosferiche Distingue e valuta le dimensioni (grande- medio -piccolo) Riconosce e denomina le principali figure geometriche Comprende i connettivi temporali
Riordina immagini in sequenza
Comprende ed opera secondo il concetto d insieme Stabilisce relazioni tra gli organi sensoriali e le percezioni
Compie associazioni tra gli eventi e i simboli che li rappresentano
Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana
Rafforza la sua identità personale, conosce il proprio corpo e le differenze sessuali;
Sa associare oggetti e immagini secondo legami logici





c)  Traguardi delle competenze attese - alunni di 5 anni:


	IL SE’ E L’ALTRO
	Riconosce e i suoi stati emotivi e ne riferisce i fattori determinanti
Effettua scelte sapendole motivare Partecipa attivamente alla vita di sezione Interagisce con adulti e coetanei
Conosce e rispetta le norme che regolano la vita di gruppo
Sa autodescriversi fornendo dati anagrafici,fisici e caratteriali Si mostra rispettoso e disponibile nei confronti degli altri Elabora risposte personali e/o fantasiose a domande esistenziali Esprime rappresenta e drammatizza vissuti emotivo-affettivi Contribuisce attivamente alla vita di sezione
Attribuisce significati a immagini simboliche
Conosce le tradizioni familiari e della comunità di appartenenza;
Si mostra consapevole, sa rappresentare e riferire aspetti del proprio ambiente familiare sociale e culturale
Sa accogliere la diversità come valore

	IL CORPO IN MOVIMENTO
	Esegue percorsi integrando gli schemi motori statici e dinamici Esegue l’autoritratto con la presenza di particolari verosimili Coordina i propri movimenti nell’ambito di coreografie di gruppo Esegue grafismi
Distingue destra e sinistra in relazione al proprio corpo
Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e sana alimentazione
Rappresenta in modo completo la figura umana in situazioni statiche e di movimento

	IMMAGINI, SUONI, COLORI
	Conosce l’origine dei colori derivati
Sa usare i colori in modo sia realistico che fantasioso Sa distinguere tra suoni e rumori naturali e artificiali
Intona melodie individualmente in coro e su basi musicali Cogliere la scansione ieri, oggi, domani;



	
	Conosce e sa applicare varie tecniche decorative Riproduce e inventa strutture ritmiche
Sa utilizzare strumenti seguendo il ritmo su basi musicali Si esprime creativamente secondo le proprie attitudini

	I DISCORSI E LE PAROLE
	Memorizza e ripete filastrocche
Ascolta, comprende e rielabora narrazioni
Dialoga esprimendo bisogni, opinioni e riferendo episodi Assimila e generalizza i nuovi termini memorizzati Rielabora un racconto in chiave emozionale

	LA CONOSCENZA DEL MONDO
	Conta e riconosce i simboli numerici
Conosce le principali caratteristiche delle stagioni Esegue seriazioni e le riproduce graficamente
Riconosce denomina e rappresenta le principali figure geometriche Sa ricostruire storie in ordine cronologico
Confronta e stabilisce relazioni tra insiemi Conosce gli organi di senso e le loro funzionalità
Individua relazioni logiche tra oggetti, eventi, o immagini che li rappresentano Esegue confronti, valutazioni e misurazioni
Rafforza la sua identità personale, conosce il proprio corpo e le differenze sessuali;
Utilizzare calendari settimanali e conoscere i nomi dei giorni;




Obiettivi di apprendimento,
Con riferimento alle parti del documento Indicazioni Nazionali (2012) che descrivono i campi di esperienza, la progettazione curricolare per la scuola dell’infanzia di questa Istituzione, si prevede la definizione dei descrittori relativi agli obiettivi di apprendimento individuati mensilmente, in relazione ai rispettivi traguardi (anch’essi mensili) per lo sviluppo delle competenze praticati. Gli obiettivi di apprendimento, ovviamente, sono elaborati in relazione a ciascuno dei campi di esperienza, e su tre fasce di livello di complessità progressiva misurate sulle tre età della scuola dell’infanzia:

Campo di esperienza 1: IL SE’ E L’ALTRO (L’ambiente sociale, Il vivere insieme, le domande dei bambini)
1° Livello
1) Vivere serenamente il distacco dalla famiglia.
2) Comunicare i propri bisogni, esprimere le proprie emozioni.
3) Orientarsi nell’ambiente scolastico e riconoscere l’appartenenza al gruppo classe
4) Relazionare con un piccolo gruppo.
5) Partecipare alle attività proposte.
6) Rispettare semplici regole relative all’organizzazione della vita scolastica.
7) Collaborare con l’insegnante eseguendo piccoli compiti.
8) Iniziare a scoprire e rispettare le esigenze degli altri.

2° Livello
9) Partecipare alle varie attività proposte.
10) Parlare e giocare con tutti i compagni.
11) Parlare con l’adulto riportando esperienze vissute.
12) Muoversi con sicurezza in tutto l’ambiente scolastico.
13) Partecipare alla gestione e cura dell’ambiente scolastico e gestire piccoli incarichi.
14) Svolgere giochi di gruppo organizzati e non.
15) Partecipare con interesse ad una conversazione.

3° Livello
16) Accettare di fare giochi, cantare canzoni ed interpretare ruoli individualmente.

17) Riuscire a portare a termine un compito dato dall’insegnante senza il suo intervento.
18) Consolidare amicizie e riuscire ad instaurarne nuove.
19) Chiedere spiegazioni all’adulto sulle attività da affrontare.
20) Raggiungere sicurezza ed autonomia nei giochi e nelle attività.
21) Percepire la propria identità, parlare di sé al passato ed al futuro.
22) Affrontare positivamente le difficoltà nella realizzazione di una attività individuale o di gruppo.
23) Giocare e lavorare in modo costruttivo e creativo con gli altri bambini.
24) Conoscere e rispettare le regole della scuola.

25) Riuscire a elaborare i conflitti usando il linguaggio.
26) Condivide momenti di festa con i compagni.

Campo di esperienza 2: IL CORPO E IL MOVIMENTO (Identità, autonomia, salute) 
1° Livello
1) Scoprire lo spazio e il piacere di viverlo.
2) Manipolare, scoprire e usare vari materiali.
3) Saltare ed arrampicarsi.
4) Strisciare, rotolare e gattonare.
5) Raggiungere una buona autonomia;
6) Affinare la coordinazione oculo-manuale;
7) Prendere consapevolezza del proprio corpo;

2° Livello
8) Lanciare e afferrare.
9) Sviluppare la motricità dei diversi segmenti del corpo.
10) Strappare, srotolare.
11) Stare in equilibrio per imparare a non cadere.
12) Socializzare……imparare a giocare insieme.
13) Consolida gli schemi dinamici di base;
14) Eseguire percorsi rispettando gli schemi motori di volta in volta indicati;
15) Gestire in autonomia la propria persona e avere cura degli oggetti personali;



3° Livello
16) Raggiungere una buona autonomia personale nell’alimentarsi e nel vestirsi.
17) Organizzare spazio – tempo con giochi di movimento.
18) 	Provare piacere nel movimento e in diverse forme di attività e di destrezza quali correre, stare in equilibrio, coordinarsi in giochi individuali e di gruppo rispettando le regole.
19) Rappresentare il corpo in stasi e in movimento.
20) Valutare il rischio, controllare la forza del proprio corpo, coordinandosi con gli altri.

Campo di esperienza 3: IMMAGINI, SUONI, COLORI (linguaggi, creativita’, espressione) 1° Livello
1) Manipolare vari materiali per rilevare sensazioni tattili, visive ecc…
2) Sperimentare e manipolare senza paura di sporcare e di sporcarsi vari materiali.
3) Osservare, riconoscere, denominare i colori fondamentali
4) Realizzare collages con vari materiali
5) Mimare semplici canzoni
6) Riprodurre suoni con il proprio corpo
7) Cantare semplici canzoni
8) Memorizzare filastrocche
9) Riempire spazi con varie tecniche pittoriche

2° Livello
10) Utilizzare materiali e tecniche finalizzate alla realizzazione di un elaborato.
11) Usare in modo corretto i vari strumenti ( pennelli, spugne ecc…)
12) Leggere e raccontare i propri disegni.
13) Eseguire rappresentazioni grafiche e pittoriche su temi stabiliti.
14) Usare e denominare i colori complementari.
15) Realizzare collages con vari materiali, ritagliando con le forbici.
16) Usare correttamente lo spazio-foglio ( cielo- terra )
17) Riprodurre espressioni mimiche e gestuali.
18) Collegare determinati suoni o musiche a situazioni.
19) Ripetere a memoria canti e giochi cantati.
20) Leggere, osservare, commentare e confrontare immagini.
21) Utilizzare semplici immagini per inventare storie.
22) Ascoltare e apprezzare vari generi musicali.

23) Manipolare materiali, forme e colori;

3° Livello
22) Realizzare, in modo personale, con tecniche e materiali diversi un progetto.
23) Comunicare esperienze attraverso il disegno.
24) Rappresentare graficamente una storia ( personaggi ed ambienti ).
25) Osservare, descrivere e rielaborare immagini grafiche, fotografie, opere d’arte ecc….
26) Confrontare immagini individuando somiglianze e differenze.
27) Padroneggiare diverse tecniche grafico-pittoriche.
28) Interpretare un ruolo all’interno di una drammatizzazione.
29) Riconoscere la direzionalità di un suono.
30) Esprimere verbalmente emozioni suscitate da brani musicali. 31)Percepire e produrre suoni e musica, utilizzando voce, corpo e musica. 32)Esplorare la tecnologia per la fruizione d’immagini e suoni
33) Usare e denominare i colori complementari


Campo di esperienza 4: I DISCORSI E LE PAROLE (Comunicazione, lingua, cultura)
1° Livello
1) Esprimere sentimenti e bisogni.
2) Ascoltare filastrocche, storie e poesie.
3) Comprendere un breve testo narrativo.
4) Usare la frase minima.

2° Livello
5) Usare la frase completa
6) Rievocare e raccontare fatti ed esperienze personali.
7) Descrivere qualità relative a persone oggetti e materiali.
8) Eseguire semplici giochi di associazione.
9) Esprimersi senza difficoltà di pronuncia.
10) Iniziare a raccontare storie inventate o già conosciute.
11) Scoprire il libro anche come strumento d’ informazione.

3° Livello
12) Esprimersi con un linguaggio ricco e articolato.
13) Utilizzare parole nuove e iniziare a spiegare parole che non conosce.
14) Comprendere un breve testo narrativo, integrandolo e completandolo o modificandolo
15) Riconoscere i generi testuali diversi
16) Riconoscere frasi e brevi storie prive di coerenza logica
17) Riconoscere, sperimentare e apprezzare l’uso giocoso della lingua (rime).
18) Leggere cartelloni che documentano esperienze fatte.
19) Scoprire la presenza della lingua scritta nel contesto scolastico distinguendo scritte da immagini.
20) Dimostrare interesse verso i libri.

Campo di esperienza 5: LA CONOSCENZA DEL MONDO (Oggetti, fenomeni, viventi; numero e spazio)
1° Livello
1) Muoversi nello spazio, all’interno di un percorso, secondo riferimenti dati: sopra, sotto, dentro,fuori.
2) Riconoscere linee aperte e chiuse.
3) Accoppiare oggetti uguali in base ad un attributo ( colore o forma. )
4) Operare semplici raggruppamenti, attraverso attività di vita quotidiana come riordino o gioco, in base ad un attributo.
5) Nominare, riconoscere ed indicare su di sé le principali parti del viso;
6) Percepire la differenza, attraverso gli oggetti, fra uno e tanti.
7) Percepire la differenza, attraverso gli oggetti, fra grande e piccolo.
8) Riconoscere e denominare le forme geometriche: cerchio, quadrato;
9) Conoscere attraverso i propri sensi l’ambiente che lo circonda.
10) Osservare e verbalizzare semplici fenomeni naturali.

11) Imitare e drammatizzare comportamenti di animali.
12) Cogliere la scansione della giornata scolastica

2° Livello
13) Muoversi, all’interno di un percorso, secondo riferimenti spaziali dati: dietro, davanti, vicino e lontano.
14) Rappresentare graficamente linee aperte e chiuse.
15) Riconoscere e denominare le forme geometriche: cerchio, quadrato.
16) Costruire, con gli oggetti, ritmi di due elementi.
17) Percepire, attraverso gli oggetti: piccolo, grande, medio.
18) Nominare, riconoscere ed indicare su di sé le principali parti del corpo;
19) Corrispondere quantità e numero entro il 5.
20) Raggruppare gli oggetti in base a due attributi.
21) Esplorare e porre domande sull’ambiente che lo circonda.
22) Utilizzare calendari settimanali e conoscere i nomi dei giorni.
23) Cogliere la scansione ieri-oggi.
24) Vivere esperienze di interesse ecologico dentro e fuori il contesto scolastico.

3° Livello
18) Elaborare graficamente un percorso effettuato.
19) Discriminare, associare, denominare e riprodurre le forme: cerchio, quadrato, triangolo e rettangolo.
20) Corrispondere quantità e numero entro il 10.
21) Sperimentare e ricercare modi per misurare.
22) Costruire e riprodurre graficamente ritmi di tre elementi.
23) Progettare, inventare, costruire con materiali poveri.
24) Mettere in relazione causa-effetto.
25) Realizzare e leggere semplici mappe o piante.
26) Acquisire l’abitudine ad osservare, porre domande e formulare ipotesi.
27) Cogliere la scansione ieri, oggi, domani.
28) Registrare il passare del tempo su calendari mensili, conoscere il nome del mese e delle stagioni.

Attività, monitoraggio e valutazione
Ciascuna sezione, quindi, programma per se stessa le attività che intende promuovere, monitora e valuta con cadenza bimestrale la programmazione svolta nei due mesi precedenti, progetta per il periodo dei due mesi successivi prospettando linee operative generali in grado di essere applicate con la flessibilità richiesta dalla gestione del quotidiano all’interno delle singole sezioni stesse. Nelle fasi di monitoraggio e di progettazione le insegnanti faranno riferimento alle metodologie utilizzate, così come descritte nel loro insieme nella Programmazione Educativa Generale.

Compiti dei docenti per la continuita’ verticale.
Questa Istituzione scolastica, come già indicato, ha elaborato, a partire dal documento Indicazioni Nazionali (2012) un proprio curricolo verticale nel cui rispetto e nella cui logica i docenti degli alunni della scuola dell’infanzia possono:

1. ORGANIZZARE LA PROPRIA PROGRAMMAZIONE ANNUALE, secondo i riferimenti operativi e il percorso documentale descritti di seguito nello specifico di questa Programmazione Educativa, specificatamente elaborata per le sezioni di scuola dell’infanzia, lungo un percorso dal generale al particolare collocato sulla linea:
CAMPI DI ESPERIENZA  TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  ATTIVITÀ  MONITORAGGIO e VALUTAZIONE.

2. FORNIRE AI DOCENTI DELLE PRIME CLASSI DELLA SCUOLA PRIMARIA, il quadro completo dei traguardi per lo sviluppo della conoscenza raggiunti, attraverso appositi incontri tra docenti delle classi-ponte (che precedono l’inizio delle lezioni), formalizzati in documenti di osservazione e valutazione in uscita che costituiranno a loro volta la presentazione in ingresso dei singoli alunni delle prime classi della scuola primaria, da considerare nella pianificazione delle relative Programmazioni operative disciplinari annuali.



Progettazione di istituto per la scuola dell’infanzia
Questa premessa traccia le linee generali di impostazione del piano dei percorsi specifici da utilizzare intenzionalmente nella progettazione.
Le attività e le esperienze promosse dalla scuola dell’infanzia si sviluppano all’interno di due fondamentali dimensioni:

1) Il curricolo esplicito: che comprende tutte le attività oggetto di consapevole progettazione da parte delle insegnanti, formalizzate e rese visibili nei documenti ufficiali di programmazione.
2) Il curricolo implicito: che comprende iniziative di tipo organizzativo che determinano il contesto del fare scuola, l’ambiente fisico e sociale dove si svolgono le attività programmate e che può avere una rilevante ricaduta sulla loro qualità. Il curricolo implicito viene descritto nelle sue parti nella Programmazione Educativa Generale, con preciso riferimento al contesto degli ambienti di apprendimento presenti nei plessi, alle sue potenzialità e alle sue criticità, nella prospettiva di un piano di miglioramento consapevole.

Nella nostra Istituzione Scolastica abbiamo scelto di conferire dignità e valenza formativa ad entrambe le dimensioni indicate, con attenzione agli aspetti legati al curricolo implicito, discutendo e rendendo visibili le fondamentali scelte pedagogiche che sostengono le azioni promosse in questo ambito, offrendo loro uno spazio adeguato di trattazione anche nel presente documento, verificabile e modificabile annualmente.


IL CURRICOLO ESPLICITO:


LA PROGRAMMAZIONE
La programmazione è l’insieme dei documenti prodotti dal team docenti-infanzia di questa Istituzione che esplicita il taglio pedagogico – didattico che la scuola per l’infanzia si vuole dare. Partendo dalla convinzione che lo sviluppo globale della personalità del bambino sia frutto dell’incontro fra le sue caratteristiche personali e l’ambiente con il quale interagisce, si rende necessario che la scuola strutturi in maniera adeguata e consapevole una realtà educativa che gli permetta di partecipare in maniera attiva alla propria crescita.

La programmazione relativa alle sezioni di scuola dell’infanzia di questa Istituzione scolastica, si articola in:

1) Programmazione Educativa della Scuola dell’Infanzia: rappresentata dal presente documento, stilata dal gruppo di lavoro degli insegnanti della scuola dell’infanzia coordinati dal Dirigente scolastico nel corso di appositi incontri preparatori di formazione e auto-formazione e successivamente di progettazione periodica. È deliberata dal collegio docenti e riguarda il quadro operativo generale con i rispettivi riferimenti giuridico-normativi, i criteri organizzativi, le metodologie didattiche e le modalità di verifica condivise dall’intero collegio.

2) Progettazione curricolare annuale: viene discussa, elaborata e prodotta all’inizio dell’anno scolastico dagli insegnanti della scuola dell’infanzia che operano in un unico gruppo di lavoro. È organizzata con suddivisione mensile per ciascuno dei cinque campi di esperienza e comprende: a) la scelta di traguardi periodici per lo sviluppo delle competenze, con i relativi obiettivi di apprendimento suddivisi per fasce d’età (3 anni, 4 anni, 5 anni) e b) le tipologie di attività che verranno realizzate per ciascuna delle sezioni, finalizzate al raggiungimento degli obiettivi di cui sopra.

3) Verifica bi-mensile della programmazione svolta: viene elaborata periodicamente in appositi incontri, che possono essere di sezione, di plesso o di istituto, a seconda della necessità espressa nel corso dell’anno dagli insegnanti di procedere ad eventuali confronti sulla programmazione generale e/o alla progettazione di fasi comuni di lavoro (progetti, uscite didattiche sul territorio, scambi di visite ai plessi, ecc…). Essa viene formalizzata su specifici moduli-verbale appositamente predisposti. I verbali completati, vistati dal Dirigente, sono conservati presso l’ufficio di presidenza (in originale) e in sezione (in copia).
4) Documento di valutazione finale per la trasmissione di informazioni dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria: viene elaborato al termine del ciclo dell’infanzia per ciascun alunno, dall’insegnante di sezione e viene trasmesso in copia agli insegnanti di scuola primaria assegnati alle prime classi del plesso di accoglimento.


Un metodo per condurre la Programmazione
La Programmazione del curricolo parte ogni anno dall’ osservazione puntuale del gruppo dei bambini e da una attenta considerazione della realtà fisica in cui si opera (spazi, tempi, personale docente e non docente, risorse insegnanti)
In particolare, nella prima parte dell’anno le insegnanti sono impegnate a valutare le dinamiche che emergono all’interno del gruppo sezione, le eventuali situazioni di disagio e le modalità di interazione fra i bambini.

A partire da questa analisi iniziale la programmazione comincia a prendere corpo nell’individuazione sia delle tematiche che delle metodologie ritenute più adeguate.
Tale proposta elaborata dalle insegnanti è caratterizzata da flessibilità sulla base delle risposte, delle proposte e degli interessi manifestati dai bambini, in modo da calibrare il più possibile l’azione educativa sui loro bisogni.
La programmazione si caratterizza quindi come strumento che contestualizza le indicazioni programmatiche, contenute nelle Indicazioni Nazionali (2012), adeguandole alle esigenze e ai bisogni di ciascuna specifica situazione. Le dimensioni di collegialità e flessibilità sono, di conseguenza, elementi indispensabili che richiedono da parte dei docenti una professionalità forte, capace di cogliere i bisogni formativi e di analizzare con realismo limiti e risorse a disposizione, di elaborare proposte di intervento rispondenti ed adeguate, di mediare e contribuire in sede collegiale alla costruzione dei progetti.



Attuare la Programmazione
1.) LA DOCUMENTAZIONE
I docenti sono invitati a dedicare una particolare attenzione all’attività di documentazione allo scopo di creare memoria di quanto si fa e di rendere comunicabili i percorsi effettuati. Inoltre è suggerito di raccogliere una parte della documentazione in modi e forme tali da diventare fruibili dai bambini i quali hanno così l’opportunità di rendersi conto delle proprie conquiste, di ricostruire i percorsi effettuati e le esperienze più significative vissute a scuola, riannodando in tal modo i fili della memoria.
La documentazione è parte del progetto formativo della scuola perché rivolta alla costruzione di una cultura comune ce può essere raccontata e registrata attraverso elaborati di vario tipo.
Questo materiale diventa memoria importante per i bambini, per i genitori e per gli insegnanti fornendo una chiave di lettura a coloro che hanno partecipato alla realizzazione del progetto.
La documentazione è indispensabile agli alunni perché rappresenta uno strumento prezioso per:
· rafforzare la propria identità di soggetti attivi, capaci di raggiungere significativi traguardi di sviluppo in ordine all’autonomia ed alle competenze;
· non disperdere la “storia personale” di un processo di crescita così da renderlo noto agli insegnanti che seguiranno.
I prodotti, gli elaborati di un anno scolastico (disegni, costruzioni, cartelloni, fotografie, filmati, testi utilizzati o costruiti individualmente e in gruppo), raccolti con cura e consegnati ai genitori, rappresentano una preziosa documentazione personale dei momenti più importanti del cammino di crescita di ogni bambino.
La documentazione è necessaria ai genitori perché permette loro di:
· conoscere l’azione educativa svolta dagli insegnanti della sezione in particolare e da tutta la scuola in generale;
· sapere quali iniziative sono state prese a favore dei propri figli;
· vedere concretamente cosa fanno e in che modo i bambini a scuola.
La documentazione è importante per gli altri, per il territorio (perché la scuola fa parte della società in cui opera e può e deve fare cultura), ma è importante anche per gli educatori in quanto offre loro la possibilità di:
· verificare l’adeguatezza del processo educativo e adottare gli aggiustamenti ogni volta sia necessario;
· riesaminare e riflettere sulle esperienze svolte, per acquisire consapevolezza delle conquiste raggiunte;
· rilevare con tempestività i disagi per prevenire difficoltà ed insuccessi;
· concordare ed attuare scambi di informazioni con gli insegnanti della scuola primaria per predisporre adeguate condizioni di continuità educativa;
· confrontare le proprie esperienze con quelle degli altri per aprirsi alla discussione, alla collaborazione e all’adozione di nuove pratiche d’azione.
La documentazione è importante relativamente ai bambini che presentano difficoltà, per i quali essa ha lo scopo di porre in evidenza, i bisogni diversi e quindi le diverse soluzioni che è necessario, di volta in volta, mettere in campo. E’ la storia di un bambino che sta cercando la propria strada. E’ la storia di una sezione in cui è inserito un bambino “diverso”. E’ la storia sulla fatica e sulla grande avventura dell’integrazione.
Una buona documentazione rafforza la continuità tra la scuola dell’infanzia e la scuola primaria, infatti, tramite la documentazione didattica vengono trasmesse quelle informazioni che possono aiutare i bambini nel passaggio dall’una all’altra scuola. Così gli insegnanti della primaria possono proseguire il cammino avviato precedentemente, pur assicurando le innovazioni e i cambiamenti richiesti nella nuova esperienza.

2.) L’OSSERVAZIONE
In linea con quanto espresso nel paragrafo della programmazione si ribadisce l’importanza fondamentale dell’osservazione come strumento indispensabile per la verifica iniziale in itinere e finale dell’azione educativa.
L’osservazione si applica da parte delle insegnanti sia in momenti di gioco e attività libere, sia in occasione di attività strutturate. Tale strumento può essere applicato in modo occasionale o sistematico.
Nel primo caso fornisce l’opportunità di osservare situazioni e comportamenti che si vengono a manifestare in modo spontaneo; nel secondo caso invece, vi è una programmazione dell’osservazione, da parte dell’insegnante, su un aspetto particolare e protratto nel tempo.
L’osservazione, globalmente intesa, consente altresì di valutare le esigenze del bambino e di riequilibrare le proposte educative in base alla qualità delle risposte, soprattutto per gli interventi di sostegno e di recupero dei bambini in difficoltà.

3.) LA VERIFICA
Per verifica si intende l’insieme delle azioni che l’insegnante mette in atto per conoscere e monitorare lo sviluppo del bambino, in relazione agli obiettivi individuati. E’ un’azione più sistematica dell’osservazione e si avvale di osservazioni mirate, uso di griglie e prove strutturate ecc…
La verifica ha un duplice significato: quello di conoscere la situazione iniziale dell’alunno da cui far partire il nostro progetto educativo e la situazione finale ed intermedia ai nostri interventi, evidenziando i progressi ed eventuali difficoltà. Questo per monitorare che quanto programmato dalle insegnanti sia adeguato alla situazione dei bambini, come elemento fondamentale per la propria professionalità e come garanzia della necessaria flessibilità didattica.
Per ottenere una verifica il più possibile completa può essere necessario ricorrere a più mezzi di rilevazione, integrando l’analisi degli elaborati prodotti dal bambino con l’osservazione, la conversazione e la verbalizzazione svolte nel piccolo, nel grande gruppo ed anche individualmente.

La verifica (intesa come presa d’atto del percorso realizzato dal bambino) e la documentazione (testimonianza concreta di tale processo) vengono, nella scuola dell’infanzia intese e realizzate con uno spirito non valutativo, ma improntato ad un principio di valorizzazione sia “dei punti di forza” che “dei punti di debolezza” in quanto entrambi significativi per la formazione dell’identità e per il processo di crescita di ogni singolo bambino.
L’individuazione e il riconoscimento di tali elementi della personalità ha infatti un ruolo importante sia per gli eventuali “aggiustamenti” educativi da parte delle insegnanti, sia per quanto concerne l’integrazione e l’accettazione di ogni individuo nell’ambito del gruppo bambini / adulti.
Entrambi offrono inoltre spunti alla riflessione degli adulti (insegnanti e genitori) nel loro rapporto con la realtà infantile, realtà che ha bisogno di essere ascoltata ed accolta per come si presenta, nel suo quotidiano impegno di costruzione e sistematizzazione del mondo e delle esperienze, cercando, da parte del mondo degli adulti di mitigare ansie, pretese di precocità e senso di competitività, promuovendo semmai gli strumenti il più possibile adeguati al superamento delle piccole e grandi difficoltà, ai fini del benessere psichico del bambino e del suo pieno processo di crescita.


IL CURRICOLO IMPLICITO:

Organizzare e gestire le risorse
La qualità del lavoro educativo, nel contesto della scuola dell’infanzia, non può prescindere dalla consapevolezza delle risorse disponibili, in un’ottica migliorativa che sia in grado di affiancare alla programmazione didattica degli insegnanti, la consistenza reale e le potenzialità degli ambienti di apprendimento.
Nel curricolo implicito i metodi di lavoro si integrano con i materiali e gli spazi.
A partire dal corrente anno scolastico, pertanto, verrà svolta una ricognizione iniziale sulle specificità che caratterizzano gli spazi dei plessi. Ciò permetterà una riflessione sull’ottimizzazione possibile dell’esistente, ma anche il crearsi di visioni sul come potrebbe essere e sul che cosa potrebbe farsi. Materiale di lavoro per gli insegnanti sarà la scheda delle risorse (allegata al presente documento di Programmazione), sulla quale il contributo degli operatori potrà costituire una base di progetto per possibili e futuri investimenti.

	

Sezioni di scuola dell’infanzia attive al plesso
	
Numero delle sezioni: …………………………………………………..

	
	
Tipologia delle sezioni (T.N.; T.R.; Stat./Reg.le): ………………………
…………………………………………………………………………...

	
	
Numero alunni per sezione: ………………………………………………
…………………………………………………………………………….

	

Tempo scuola degli alunni
	
Orario di ingresso per ciascuna sezione: …………………………………
…………………………………………………………………………….

	
	
Orario di uscita per ciascuna sezione: …………………………………
…………………………………………………………………………….

	




Spazi didattici
	Quanti e quali altri ambienti sono fruibili (anche in comune) oltre alle singole aule a disposizione di ciascuna sezione?:
………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………

	
	Quali di questi ambienti risultano effettivamente fruiti nel corso dell’anno:
………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………

	
	Esistono spazi dedicati a specifiche azioni laboratoriali?: ....................................
Se la risposta è SI, che tipo di attività vi viene svolta?: …………………………
……………………………………………………………………………………

	

Arredo delle aule didattiche
	Cosa c’è: …………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………

	
	Cosa dovrebbe esserci: …………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………

	Criticità logistiche che si riscontrano al plesso (breve descrizione)
	






Lipari, ………………….	Le Insegnanti
…………………………………….
……………………………………
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